
Borse di Studio Intervento extra
Anche quest’anno è stata varata una mano-
vra straordinaria per compensare  la ridu-
zione dei contributi di Regione Lombardia.
Quest’anno Regione Lombardia erogherà le

borse di studio solo all’80% degli idonei. U-
niversità Cattolica e l’ente per il diritto allo
studio EDUCatt investiranno 1,6 milioni di
euro per coprire il restante 20%.

Il legale Marzia Soldani guarda al futuro

«Crediamo molto
nella formazione»

Lo studente Andrea Cotti plaude al progetto

«Utilissimo per essere 
più competitivi»

«Per noi, come Ordine, rappre‐senta l’inizio di un importantepercorso che vorremmo struttu‐rare con l’Università. Crediamosia vincente l’idea di far conosce‐re ad uno studente la professionedi avvocato ancor prima di rag‐giungere la laurea. Sarà un aiutoimportante nella scelta lavorati‐va futura». A parlare della con‐venzione siglata negli ultimigiorni è Marzia Soldani, presi‐dente dell’Ordine degli avvocatidi Cremona: «Crediamo moltonella formazione dello studenteper far capire loro cosa sia un av‐vocato ‐ prosegue Soldani ‐ Il ti‐rocinio di sei mesi durante il cor‐so di studi rappresenta una op‐portunità per capire uno deglisbocchi naturali, non l’unico co‐munque, della laurea in Giuri‐sprudenza».
Avete, come Ordine, in passa-
to, esperienze di altre collabo-
razioni con università o scuo-
le?Partiamo da una ri"lessione: rite‐niamo che la collaborazione conl’università possa essere prope‐deutica ad una collaborazioneche possa guardare ai professio‐nisti nel percorso di formazionecontinua richiesta ad un avvoca‐to. In passato abbiamo costruitoprogetti di alternanza scuola‐la‐voro con il liceo Manin.
Qual è l’auspicio come presi-
dente dell’Ordine?Spero che in questo percorso, ilgiovane studente, accanto alleconoscenze di base e a quelle re‐lative alle norme che le nostre u‐niversità riescono a trasmetterein maniera eccellente, possa an‐che acquisire una conoscenzapratica. Perché oggi per loro, e miriferisco in generale a tutte leprofessioni, è più dif"icile sceglie‐re. I giovani sono anche un po’delusi prima di cominciare. Si fapiù fatica a trovare la propria

strada ed un lavoro che rispecchiin tutto e per tutto desideri ed a‐spettative. Perché così dovrebbeessere. Mi auguro che questamaggiore vicinanza tra lavoro eduniversità possa far meglio cono‐scere ai giovani quanti e qualisbocchi possa offrire la profes‐sione. E possano successivamen‐te scegliere la propria strada conmaggiore consapevolezza e me‐no spaventati per il futuro.
Che momento vive, oggi, la
professione?Si è evoluta, è cambiata ed il nu‐mero di avvocati aumentato.L’avvocato che ha una buona for‐mazione, conoscenze solide e lavoglia di aggiornarsi, non puòche rendere un buon servizio edè una garanzia per se stesso e laprofessione. Conoscenza e com‐petenze sono due strumenti fon‐damentali per entrare nel mondodel lavoro. Ai giovani consiglio dispecializzarsi, perché è una buo‐na chiave di lettura per poter of‐frire sul mercato sempre mag‐giori servizi.
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Andrea Cotti, cremonese al quinto anno di u‐niversità, è il rappresentante degli studentidel corso di laurea in Giurisprudenza dell’U‐niversità Cattolica: «Siamo molto contentiche la convenzione sia stata estesa anche allaprovincia di Cremona. Essendo l’università ri‐conosciuta nei canali uf"iciali come ‘di Piacen‐za e Cremona’ era necessario uniformarsi.Siamo stati anche noi studenti a chiederlo».
Come giudicate questa operazione?Ritengo sia una opportunità utilissima, per glistudenti meritevoli, di anticipare il tirocinio erisparmiare tempo. E spesso signi"ica poterpartecipare all’esame di avvocatura con unanno di anticipo. Con il risultato che lo stu‐dente è più competitivo in un settore com‐plesso e con forte concorrenza come il nostro.Abbiamo registrato un ottimo riscontro an‐che da parte dei nostri studenti ed hanno ap‐prezzato che la proposta sia arrivata proprioda noi.
Come è nata questa iniziativa operativa-
mente?Abbiamo diversi canali social, poi la facoltà digiurisprudenza è piccola, quindi è facile vei‐colare le informazioni. Negli spazi comunidell’università ci siamo ritrovati con gli stu‐denti, abbiamo parlato e subito raccolto unottimo riscontro. Eravamo già decisi in par‐tenza e la proposta è stata accolta bene.
Che cosa rappresenta per voi studenti il
mondo della Cattolica?Il percorso di studi è di ottimo livello, moltiprofessori che insegnano a Piacenza lo fannoanche a Milano, con la differenza che gli stu‐denti là sono numericamente molti di più ri‐spetto alla sede di Piacenza. Qua esiste unrapporto più diretto con il docente. E sonospesso personalità di spicco del mondo del‐

l’avvocatura. Una nostra docente è anche incommissione europea.
Qual è oggi la visione del mondo del lavo-
ro?Senz’altro percepisco tra i miei coetanei, trachi ha già terminato il percorso di studi, unpo’ di s"iducia, soprattutto tra chi resta in Ita‐lia. Il mondo del lavoro oggi è complesso enon è sempre facile appagare inizialmente leproprie aspettative. Se ci si impegna, se si rie‐sce a dare a se stessi un pro"ilo competitivo, èvero che la concorrenza è alta, ma le possibi‐lità, all’interno del mondo del lavoro, ci sono.Giurisprudenza è una facoltà che punta sulla‘nazionalità’. Si studiano le leggi del propriopaese, anche se in realtà vi è la possibilità dicostruirsi un pro"ilo internazionale, cosa chenon molti sfruttano. Io penso che lo farò, pro‐vando poi a fare un tirocinio europeo. Per lafacoltà di Economia, double degree ed Era‐smus, sono ormai cose scontate.
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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN CROCE (Provincia di Cremona)

AVVISO DI DEPOSITO ATTI 2° VARIANTE AL PIANO GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.)

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTO l’art.13 della Legge Regionale 12/2005 e successive modificazioni

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 05/07/2018, divenuta esecutiva ai sensi di legge, 
è stato adottata la seconda variante al P.G.T. di questo Comune;
- che la predetta deliberazione con i relativi allegati tecnici sono depositati in libera visione al pubblico 
presso la segreteria comunale per trenta giorni consecutivi a far tempo del 27 luglio 2018;

Chiunque abbia interesse può consultare i predetti documenti sul sito istituzionale del Comune (www.comunedisangio-
vanniincroce.it) oppure presso gli uffici comunali nei giorni di mercoledì e venerdì dalle ore 10:30 alle ore 12:30
Nei trenta giorni successivi all’ultimo deposito (26 agosto 2018), chiunque può presentare osservazioni scritte, in triplice
copia, di cui una in competente bollo, entro le ore 12,00 del 25 settembre 2018.

San Giovanni in Croce, 27 luglio 2018 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
DIOTTI dr. FRANCO

Venerdì 27 luglio 2018
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